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8~ TRENI / DAL2 GIUGNO CAMBIERANNO LE VETTURE OSPITALITÀ / I POSTI LETTO NEL CENTRO STORICO DI BERGAMO SONO ORA 140 

Novità per il Pendolino 
Lo &radivarb a riposo 
A l suo posto un ETR 460 

Nuovo albergo in C ittàAlta 
Sempre numerosi i turisti che chiedono di soggiornare dentro le mura Carrozzepiìiconf rtevolielOOpostiinpiùadisposizione 
Dormire una notte in Città 

Alta è un desiderio non solo 
di molti turisti, ma anche di 
quei bergamaschi ammaliati 
dal clima che si respira den- 
tro le Mura, una sorta di tuffo 
fuori dal tempo, nelle luci e 
nelle forme della città storica. 

Fino a qualche settimana fa 
i posti leito in albergo a di- 
sDosizione in Città Alta erano 
95: 23 al «Gourmet» (tre stelle, 
undici stanze), 36 all’«Agnello 
d’Oro» (due stelle, venti stan- 
ze), 14 al ((San Vigilio)) (tre 
stelle, sette stanze) e 22 al ((SO- 
le» (due stelle, dieci stanze). 
La dotazione complessiva è 
aumentata del 50 per cento 
(da 95 a 140) con l’apertura 
dell’albergo «San Lorenzo», 
un quattro stelle in piazza 
Mascheroni, con 45 posti letto 
(26 camere) e un parcheggio 
interno. 

Dal 2 giugno prossimo il Pen- 
dolino Bergamo-Roma non si 
chiamerà più «Stradivari», ma 
sarà un treno della flotta Euro- 
star delle FS. La modifica della 
denominazione è seguita da 
una innovazione sostanziale 
che sicuramente farà piacere 
ai viaggiatori. L’elettrotreno 
Etr 450, già con migliaia di chi- 
lometri sulle spalle, non verrà 
più utilizzato dall’inizio del 
prossimo mese per effettuare il 
collegamento tra Bergamo e la 
capitale in tutti i giorni feriali. 
Proprio perché treno Eurostar 
verrà impiegato un Pendolino 
Etr 460 che è la versione più 
moderna e più confortevole 
dell’Etr 450. Con una particola- 
rità: offre un centinaio di posti 
a sedere in più rispetto al 450 e 
quasi tutti di seconda classe. 

Una boccata di ossigeno per 
la stazione di Bergamo, spesso 
costretta a non poter assegnare 
posti di seconda classe perché 
la richiesta era superiore al 
quantitativo assegnatole come 
prenotabilità. Sui treni Etr 450, 
460, 470 e 500 i viaggiatori in- 
fatti non possono stare in piedi 
e devono prenotare il posto ob- 
bligatoriamente. 

L’impiego del nuovo Etr di- 
mostra che il collegamento 
Bergamo-Brescia-Cremona-Ro- 
ma ha una sua clientela (era 
dunque necessario istituirlo) 
senza contare che dovrebbe ri- 
solvere un problema sollevato 
da parecchi viaggiatori dell’Etr 
450 Bergamo-Roma. Quello del- 
la pulizia del treno, spesso mes- 
sa a repentaglio dai turni di 
servizio e dall’anzianità del tre- 
no stesso. Il nuovo Etr 460 una 
volta arrivato a Bergamo di se- 
ra, verrà mandato a Milano 
presso il deposito specializzato 
dei treni Etr per la pulizia e la 
ordinaria manutenzione e ri- 
spedito a Bergamo per la corsa 
del mattino successivo. 

L’Eurostar Bergamo-Roma 
partirà dalla nostra città sem- 
pre alle 6,40 e con arrivo a Ro- 
ma Termini alle 11,55, mentre 
per la corsa di ritorno si par- 
tirà da Roma un quarto d’ora 
dopo rispetto ad oggi. Alle ore 
17.05 per arrivare a Bergamo 
alle 22,16. Una piccola modifi- 
ca nelle fermate del nuovo Eu- 
rostar Bergamo-Roma: la fer- 
mata di Prato, prevista fino ad 
oggi solo per il viaggio di an- 
data, ci sarà anche nel viaggio 
di ritorno. 

cresciuti i furti e circola una 
banda che taglia le gomme 
delle auto. 1 più colpiti sono i 
turisti con targa straniera. 
Non è una bella figura. Inol- 
tre non c’è molta informazio- 
ne sui giorni e gli orari di 
chiusura al traffico di Città 
Alta. Bergamo a chiacchiere 
è una città turistica, ma è so- 
prattutto il turismo d’affari 
che consente a noi albergato- 
ri di stare in piedi». 

«Una grande struttura al- 
berghiera non dovrebbe sor- 
gere troppo lontano dal cen- 
tro storico - dice ancora il pre- 
sidente dell’Apt di Bergamo - 
e in previsione del Giubileo ci 
sono i canali per accedere a fi- 
nanziamenti agevolati. Non 
possiamo pensare di entrare 
nei grandi circuiti delle città 
d’arte se poi abbiamo un’of- 
ferta alberghiera insufficien- 
te. Anche la Camera di Com- 
mercio, impegnata a miglio- 
rare questo aspetto dell’eco- 
nomia provinciale (il turi- 
smo), rileva il problema del- 
l’accoglienza)). 

Benigni smentisce poi la te- 
si ricorrente per la quale i 
prezzi degli alberghi sono 
troppo alti: ((Cifre che sono 
nella media)), rileva il presi- 
dente dell’Apt. 

Andrea Valesini 

Ma per i clienti disabili 
sono ancora molte 

le barriere da superare 

Questa iniziativa impren- 
ditoriale consente a Città Al- 
ta di recuperare in parte il 
terreno perduto negli anni 
passati, quando la disponibi- 
lità di posti letto era garanti- 
ta tra l’altro anche dal ((Pia- 
none)), dal «Ducale» (in Colle 
Aperto) e dal «Metaripa» (San 
Vigilio). 

Tra le occasioni mancate 
per Città Alta c’è anche la co- 
struzione di un grande alber- 
go di prestigio, una struttura 
dotata di tutti i confort per at- 
trarre la clientela e soddisfa- 
re le numerose esigenze. Ne- 
gli anni ‘50 era stata prospet- 
tata una soluzione di questo 
tipo sui Colli. 

Più tardi il piano Angelini 
indicava complessi - ad esem- 
pio il palazzo Roncalli a Colle 
Aperto - che potevano essere 
destinati ad ospitare struttu- 
re alberghiere di primissimo 
livello, potenziali esche ad ap- 
pannaggio del turismo. 

Negli anni ‘80 un’altra ipo- 
tesi prevedeva di destinare a 
questo uso il complesso del- 
l’ex carcere di Sant’Agata. 
Anche questa idea è però ri- 
masta sulla carta. 

«Dell’esigenza di una strut- 
tura alberghiera di una certa 
capienza per Città Alta, se ne 
parla da tempo - ricorda 
Giampietro Benigni, presi- 
dente dell’Azienda di promo- 
zione turistica di Bergamo - 
come testimoniano gli atti 
che abbiamo in archivio e i 
contatti che ho avuto perso- 
nalmente. C’è stato ad esem- 
pio l’interesse da parte di 
grosse catene alberghiere a 
realizzare una struttura nel- 
la parte storica, dentro le Mu- 
ra. Ma poi la mancanza di 
strutture essenziali di coro- 
namento, come i parcheggi, 
ha scoraggiato l’iniziativa. 
Ritengo che nel momento in 
cui saranno realizzati i par- 
cheggi, potrà nascere una 
struttura di certe dimensioni 
(penso ad un centinaio di ca- 
mere), che si inserirebbe in 
modo armonico tra ciò che 
già esiste. La nostra esperien- 
za, attraverso gli uffici infor- 
mazioni, ci dice che la do- 
manda relativa al pernotta- 
mento è elevata». 

Sarà strategica anche la 
scelta che verrà fatta per l’u- 
niversità. «Se troverà colloca- 
zione in Sant’Agostino - anco- 
ra Benigni - la creazione di 
una grande struttura alber- 
ghiera sarà indilazionabile)). 

Secondo Pier Carlo Capoz- 
zi, presidente degli albergato- 
ri bergamaschi aderenti al- 
l’Ascom, «nel momento in cui 
mandi persone in Città Alta, 
si pongono il problema del 
traffico e della sosta. Fino a 
quando non verranno realiz- 
zati i parcheggi, è difficile che 
venga in mente a qualcuno di 
aprire una struttura. L’alber- 
go S. Lorenzo ha potuto fare 
questo grosso e coraggioso in- 
vestimento perchè ha posti 
auto in proprio. Ultimamente 
stiamo patendo poi il proble- 
ma della sorveglianza. Sono 

Scale ripide, assenza di 
scivoli, ascensori e ingressi 
stretti, servizi sanitari non 
conformi alle norme. Il 65 
per cento degli alberghi del- 
la Bergamasca, descritti co- 
me «accessibili» per i disa- 
bili negli elenchi pubblicati 
dal Touring Club italiano e 
dall’annuario 1995/96 del- 
l’assessorato al Turismo 
della Provincia di Bergamo, 
in realtà hanno un accesso 
inadatto, perché sono osta- 
colati da una serie di bar- 
riere strutturali. 

È: il risultato di una inda- 
gine svolta dalla Uildm - 
Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare - di 
Bergamo, nell’ambito d’un 
progetto nato in collabora- 
zione con il «Comitato pro- 
vinciale *bergamasco per 
l’abolizione delle barriere 
architettoniche)). 

Francesco Agliardi, l’ar- 
chitetto incaricato dell’in- 
dagine, nel corso di un anno 
di lavoro, si è impegnato a 
fare visita ad una settanti- 
na di alberghi della provin- 
cia, compilando un questio- 
nario informativo. Insieme 
a lui, l’indagine ha coinvol- 
to uno degli utenti della 
Uildm, Pietro Ghislandi, 
che ha dovuto constatare di 
persona l’effettiva difficbltà 
di accesso ai più comuni 
servizi che una struttura al- 
berghiera dovrebbe garan- 
tire indistintamente a tutti 
i clienti, anche a coloro che 
si trovano costretti su di 
una sedia a rotelle. 

Il primo contatto è stato 
telefonico e già da questa 
preliminare inchiesta sono 
emersi dei paradossi. Dei 74 
gestori interpellati, 11 han- 
no smentito telefonicamen- 
te la presunta accessibilità 
dei loro alberghi ai clienti 
disabili. Quale sia il crite- 
rio di redazione di questi al- 
bi è dunque poco chiaro e di 
certo, visti i risultati, al- 
quanto lacunoso. 

Nella maggior parte degli 
hotel, alberghi e motel visi- 
tati, la prima barriera ri- 
scontrata è proprio nell’ac- 
cesso alla struttura 0 alle 
stanze da letto. In nove al- 
berghi le camere si trovano 
infatti ai piani superiori, 
irraggiungibili dal disabile 
per la mancanza di qualsia- 

si impianto di sollevamen- 
to meccanico (ascensore 0 
montascale). In cinque si- 
tuazioni, inoltre, l’ingresso 
dell’albergo è risultato var- 
cabile solo dopo aver salito 
gradini alti o lunghe scali- 
nate. 

A questo si aggiungono 
una serie di condizioni che 
impediscono, di fatto, un co- 
modo movimento negli am- 
bienti dell’albergo. Gli 
ascensori sono di dimensio- 
ne troppo ridotta, non ci so- 
no spazi per una agevole 
manovra della carrozzina e 
manca anche un’adeguata 
disposizione dei sanitari 
nei bagni. 

Pare dunque sia carente, 
anche a livello locale, una 
corretta educazione sui li- 
miti sociali e i disagi con- 
creti creati dalle barriere 
architettoniche. L’accessi- 
bilità viene infatti spesso 
confusa dagli albergatori 
con la disponibilità all’ac- 
coglienza e all’aiuto del di- 
sabile. 

A Bergamo solo un alber- 
go su sette dichiarato ac- 
cessibile lo è effettivamen- 
te, mentre nella provincia 
lo sono 21 alberghi su 67. 

La speranza della Uildm e 
del Comitato per l’abolizio- 
ne delle barriere architetto- 
niche è che questo monito- 
raggio sulla situazione di 
adeguamento delle struttu- 
re pubbliche alle normative 
vigenti in materia (voluta- 
mente non richiamate alla 
lettera nell’indagine) sti- 
moli le istituzioni, chiama- 
te in causa, a continuare il 
percorso d’informazione 
capillare della tanto aspira- 
ta «cultura dell’accessibi- 
lità». 

Paola Abrate 

Il Pendolino ETR 450 che è ora in servizio sulla Bergamo-Roma. 

Cimoli, ha detto che «La parti- 
ta decisiva per la ripresa e lo 
sviluppo delle Ferrovie italia- 
ne si gioca sul mercato. Oltre 
all’Alta Velocità, al trasporto 
delle merci, alla separazione 
tra rete e servizi, tutti impegni 
essenziali che ci aspettano, è 
nei collegamenti per passegge- 
ri sul lungo percorso che le Fer- 
rovie dello Stato sono chiamate 
a dare prova di affidabilità, di 
efficienza, di modernità)). 

Nel biennio 1999-2000 le FS 
contano di completare il siste- 
ma Eurostar su tutte le linee 
commercialmente più rilevan- 
ti compresa la Milano-Venezia 
su cui dal prossimo primo giu- 
gno ci sarà una coppia di Etr 
500 Eurostar Milano-Brescia- 
Verona-Vicenza-Padova-Vene- 
zia e ritorno. 

Tra le novità del prossimo 
orario, per quanto riguarda i 
collegamenti a lunga percor- 
renza gestiti dall’Area Passeg- 
geri delle FS (ricordiamo che 
quelli locali e regionali sono in- 
vece gestiti dall’Area trasporto 
locale), anche l’impiego, per al- 
cuni treni notturni per la Cala- 
bria e la Sicilia e per la Puglia, 
delle nuove vetture cuccette a 
quattro posti. Si tratta di car- 
rozze con aria condizionata e 
servizi migliori rispetto alle 
carrozze cuccette fino ad oggi 
in circolazione. (C.C.) 

L’Etr 460, così come gli Etr 
500, ha una carrozza bar-risto- 
rante in composizione e nei po- 
sti di prima classe è possibile 
ascoltare musica in cuffia. En- 
tro il Duemila la flotta Euro- 
star delle FS avrà 60 Etr 500 e 48 
Pendolini Etr 450 e 460. 

Con il nuovo orario i servizi 
già intercity della linea Mila- 
no-Roma-Napoli saranno quasi 
tutti effettuati con treni Euro- 
star, con posti di prima e di se- 
conda classe e supplemento 
speciale che comprende anche 
la prenotazione obbligatoria 
del posto. Per i bergamaschi 
sarà molto più facile accedere a 
questo nuovo circuito grazie al 
fatto che tutti i treni della Ber- 
gamo-Treviglio-Milano parti- 
ranno e arriveranno a caden- 
zamento orario, nella stazione 
di Milano Centrale. 

Tra le novità del sistema Eu- 
rostar c’è quella del bonus che 
rimborsa la metà del costo di 
un biglietto globale per salire 
su uno di questi treni, quando 
si registra un ritardo in arrivo, 
superiore ai 30 minuti, per col- 
pa delle FS. Il bonus (tanto per 
fare un esempio, se un viaggia- 
tore ha speso 70 mila lire, ne ri- 
ceverà 35 mila) servirà per 
comprare altri biglietti FS. 

Nel presentare il nuovo si- 
stema, l’amministratore dele- 
gato delle Ferrovie, Giancarlo 

L’albergo San Lorenzo, aperto in piazza Mascheroni. (Foto BEDOLIS) 

8Sr SCUOLA / LA PROPOSTA DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACATI PROVINCIALI 

dl blocco delle pensioni 
solo fino all’agosto $98>, 

portante - ha detto Maria 
Grazia Vergani - per far sì 
che a Montecitorio prendano 
coscienza della gravità del 
problema e se ne facciano 
portavoci nel dibattito in au- 
la». 

Lo Snals intende poi attiva- 
re un contenzioso ammini- 
strativo per il personale ri- 
masto bloccato - in provin- 
cia di Bergamo si calcola che 
per effetto del decreto solo il 
50 per cento dei richiedenti 
riuscirà da andare in pensio- 
ne quest’anno - ritenendo il- 
legittimo revocare le dimis- 
sioni di coloro che avevano 
presentato la domanda di 
pensionamento in tempo uti- 
le. 

Dopo la riunione del Consi- 
glio dei Ministri in program- 
ma per venerdì prossimo i 
sindacati daranno il via a una 
serrata attività di informa- 
zione, attraverso incontri e 
assemblee, nei confronti del 
personale scolastico interes- 

Si sono riuniti ieri nella se- 
de dello Snals i rappresentan- 
ti provinciali dei sindacati e 
dei comitati della scuola per 
decidere il da farsi in merito 
al decreto del 19 maggio scor- 
so che, di fatto, ha disposto il 
blocco delle pensioni per il 
personale scolastico. 

All’incontro hanno parteci- 
pato Maria Grazia Vergani, 
Loris Colombo e Salvatore 
Rizzo dello Snals, Vanni 
Stroppa della Cisl, Orazio 
Amboni della Cgil, Sebastia- 
no Testa della Uil, Silvana 
Nespoli della Gilda e Alberto 
Filo e Nicola Passaseo del Co- 
mitato provinciale insegnan- 
ti precari. 

«Il decreto ormai è stato 
fatto e non è possibile tornare 
indietro -ha sottolineato Lo- 
ris Colombo - ma può essere 
migliorato in due modi: in se- 
de legislativa o attraverso i ri- 
corsi)). Forte di questa con- 
vinzione, lo Snals ha già pro- 
posto una serie di emenda- 
menti al decreto e, di comune 
accordo con Cgil, Cisl e Uil di 
Bergamo nei prossimi giorni 
invierà ai sindacati nazionali 
e alla stessa presidenza del 
Consiglio dei Ministri un do- 
cumento approvato nei gior- 
ni scorsi. 

Le preoccupazioni dei sin- 
dacati sono legate alla minac- 
cia che incombe sul persona- 
le coinvolto dal blocco in me- 
rito al trattamento pensioni- 
stico cui sarà sottoposto. Per 
questo i sindacati chiedono 
che gli effetti del decreto sia- 
no limitati all’agosto del 1998 
data l’eccezionalità della si- 
tuazione e che dal decreto si 
eliminino tutte le formula- 
zioni che nella loro ambi- 
guità potrebbero comportare 
modifiche strutturali - e 
quindi di fatto definitive - 
del regime previdenziale. 

Sindacati e comitati della 
scuola intendono inoltre 
coinvolgere i parlamentari lo- 
cali e le segreterie dei partiti 
nel dibattito. «E’ un passo im- 

sato al problema pensioni, 
ma per il momento non ci sa- 
ranno manifestazioni di piaz- 
za. 

«Noi avremmo voluto una 
mobilitazione immediata a li- 
vello provinciale - ha com- 
mentato Nicola Passaseo del 
Comitato precari - perché i 
tempi sono ristretti e se si 
vuole assicurare la regolarità 
dell’inizio del prossimo anno 
scolastico bisogna interveni- 
re subito)). 

E della stessa idea sono an- 
che i rappresentanti della Gil- 
da. ((Non siamo d’accordo con 
questa linea dell’attesa - è la 
posizione di Silvana Nespoli 
- soprattutto perché questo 
provvedimento conferma la 
tendenza del Governo a met- 
tere in atto una riforma strut- 
turale del pubblico impiego, 
con i provvedimenti di emer- 
genza che diventano la rego- 
la». 

Lucia Ferrajoli 

1 consigli degli esperti dellTJssll2 per evitare pericoli 
Con l’arrivo della stagione estiva 

attenzione a topi, zecche e scarafaggi 
zione di disinfezione si occu- 
pa, in particolar modo, di in- 
terventi in aree pubbliche e 
su richiesta anche private nei 
36 Comuni di competenza, do- 
ve vengono segnalate presen- 
ze di animali infestanti. 

1 più temuti sono i topi che 
si rintanano prevalentemen- 
te nelle cantine, sotto cumuli 
di rifiuti, dietro o sotto lo sca- 
tolame e la fitta vegetazione. 
Indesiderati vicini di casa, 
possono essere causa di alcu- 
ne malattie da non sottovalu- 
tare, registrate annualmente 
anche nella nostra provincia. 
«E una questione di igiene, 
ma anche di controllo - ha 
spiegato Mario Poloni re- 
sponsabile del servizio-per- 
ché anche dove c’è pulizia si 
possono stagnare animali in- 
festanti come, per esempio, 
gli scarafaggi». Con l’esplo- 
sione di caldo delle ultime set- 
timane questi insetti hanno 
anticipato la loro visita a cu- 
cine di numerose famiglie, 
mense e ristoranti. Le zone di 
Bergamo, in vicinanza delle 
rogge sono invece quelle che 
risentono maggiormente del- 
la presenza di zanzare, altro 
insetto familiare, tormento 
delle notti estive. Quando si 
parla di prevenzione e profi- 
lassi delle malattie infettive si 
parla anche di quelle tra- 
smesse da animali che convi- 
vono a volte silenziosamente 
con l’uomo. Sono causa di 
danni alle culture e di infe- 
zioni che vanno curate con 
particolare cautela. 

Ecco perché nell’opera di 
disinfestazione, operata da 
cinque operatori qualificati, 
non viene trascurato anche 
l’aspetto preventivo, di moni- 
toraggio e di ricerca effettua- 
ta in collaborazione con il 
Museo di scienze naturali E. 
Caffi. 

1 servizi di disinfestazione, 
svolti nel 1996 sul territorio 
dell’Uss1 12, sono stati com- 
plessivamente 173, 432 le de- 
rattizzazioni di cui 125 su ri- 
chiesta dei privati. Sono dati 
che dimostrano non solo la ca- 
pillare presenza di infestanti 
in città, ma anche l’interesse 
a conoscere i termini di pre- 

venzione del loro annidarsi. 
Assicurarsi che i locali in 

cui si vive siano il meno umi- 
di possibile, puliti, arieggiati 
e che si sia fatta una corretta 
rimozione dei rifiuti, sono al- 
cuni consigli per evitare di 
trovarsi qualche indesiderato 
visitatore volante 0 a quattro 
zampe per casa. A livello am- 
bientale l’eliminazione di di- 
scariche o un maggior con- 
trollo dei corsi d’acqua aiute- 
rebbero a prevenire i disagi 
più gravi specie quelli che ri- 
guardano la salute del cittadi- 
no. 

Si possono trovare nelle 
cantine, in luoghi umidi e 
bui, in vicinanza di discari- 
che o corsi d’acqua, ma anche 
tra le mura domestiche. Sono 
gli animali infestanti, pulci, 
zecche, topi, scarafaggi, zan- 
zare, e tutti quegli insetti che 
possono causare danni al- 
l’ambiente e trasmettere ma- 
lattie infettive all’uomo. Nel- 
l’ambito delle iniziative di 
prevenzione, il servizio di 
Igiene Pubblica ambientale 
dell’azienda Ussl12 di Berga- 
mo, ha proposto un percorso 
informativo rivolto non solo 
agli addetti ai lavori, ma an- 
che alla cittadinanza. La se- Paola Abrate 

Ronde padane 
Interrogazione 
in Parlamento 

S imone Moro 
sulla vetta 
del Lhotse 

La {(Festa delle rose)) del 3’ reggimento 
Giochi per 300 disabili 

alla base m ilitare di Orio 
Le magliette colorate dei ragazzi si confondono con le divise dei 

militari. L’ordinata routine della caserma lascia spazio a un’in- 
vasione di voci e facce sorridenti. La folla si assiepa nel giardino 
del circolo ufficiali. La «Festa delle rose)), organizzata domenica 
dal terzo reggimento Aves «aquila» in collaborazione con diversi 
gruppi di volontariato, ha trasformato la base aeroportuale di 
Orio al Serio. Tra gli hangar, gli elicotteri e i prati dell’aeronau- 
tica militare sono stati infatti ospitati 300 ragazzi disabili ac- 
compagnati dai parenti e dagli assistenti delle varie organizza- 
zioni di volontariato. Sono arrivati da tutta la provincia: Berga- 
mo, Dalmine, Nembro, Ponte San Pietro. «Da anni - dice il co- 
lonnello Francesco Fregni, comandante della base aeroportuale 
- abbiamo rapporti con queste associazioni che sono sempre al- 
la ricerca di spazi per le loro attività ricreative. La “Festa delle ro- 
se” era un appuntamento importante già sessant’anni fa: Antonio 
Locatelli, il pluridecorato aviatore bergamasco, organizzava, ogni 
maggio, una sfilata di velivoli, addobbati con questi profumatis- 
simi fiori, per le vie del centro di Bergamo. Cercava di coinvolgere 
la gente. Oggi come allora l’obiettivo è lo stesso, con un occhio di 
riguardo per questi ragazzi, ai quali non vogliamo offrire sola- 
mente una giornata “diversa”, ma uno stimolo a tentare nuove at- 
tività ed esperienze che richiedono l’assistenza di esperti)). 

Dopo la Messa e l’esibizione degli elicotteri della base, diversi 
ragazzi hanno, infatti, provato l’ebbrezza del volo sui piccoli ae- 
rei messi a disposizione dall’adiacente Aeroclub di Orio. Giaco- 
mo Bonacina, uno dei trecento intervenuti alla manifestazione, 
ha affiancato alle tastiere il musicista Adriano Oprandi, duran- 
te il pranzo. Nel pomeriggio il gruppo «Teatro attivo di Zanica», 
il campione di judo Emilio Maino, alcuni componenti del gruppo 
di pattinaggio estremo «Moto perpetuo)), la sezione di aeromo- 
dellismo dell’Aeroclub di Bergamo, hanno continuato l’anima- 
zione e le attività ricreative. Al termine della giornata tutti naso 
all’insù per ammirare la coloratissima mongolfiera del gruppo 
«Mongolfiere d’Italia)> di Carate Brianza. (EX) 

L’operato delle ronde pada- 
ne a Bergamo è arrivato in 
Parlamento. Il parlamentare 
verde Paolo Cento, su segnala- 
zione dei Verdi di Bergamo, ha 
presentato un interrogazione 
su un episodio avvenuto nei 
pressi delle Autolinee. Il fatto 
riportato nell’interrogazione è 
accaduto nell’aprile scorso. Un 
agente di Polizia era a collo- 
quio con tre guardie padane. 
Un cittadino sottolineò all’a- 
gente di Polizia l’inopportu- 
nità di intrattenersi con perso- 
ne facenti parte di un’organiz- 
zazione identificabile per aver 
adottato una divisa. Un atto 
che provocò la reazione delle 
ronde, che insultarono il citta- 
dino. L’interrogazione del par- 
lamentare verde è però rivolta 
al comportamento dell’agente 
di polizia, che omise di pren- 
dere le generalità delle perso- 
ne coinvolte. E l’on. Cento chie- 
de al Ministro dell’Interno se 
non ritiene «una grave man- 
canza che l’agente in questio- 
ne, dopo aver assistito a fatti 
che si configuravano come mi- 
nacce e insulti verso un citta- 
dino, non abbia provveduto ad 
identificare tutti i presenti». 

Ieri, alle 10.45 ora italiana, 
l’alpinista bergamasco Simo- 
ne Moro, accompagnato dal 
kazako Anatoli Njkoliavich 
Boukreev, ha raggiunto la 
vetta del Lhotse. ti il terzo ita- 
liano, dopo Reinhold Messner 
e Hans Kammerlander, a toc- 
care la cima della quarta 
montagna più alta della ter- 
ra. Ne dà notizia un comuni- 
cato diffuso dal capo della 
spedizione organizzata dal 
Cnr, Agostino Da Polenza. Si- 
mone Moro e il suo compagno 
erano partiti alle ore 10 (ora 
locale) dalla tenda laborato- 
rio del progetto East (instal- 
lata a 7600 metri). In serata 
hanno raggiunto il Campo 
Tre. 

Dalla vetta Simone Moro 
ha comunicato che la salita si 
è svolta senza intoppi. Le con- 
dizioni meteorologiche fino 
al primo pomeriggio sono sta- 
te ottime, senza vento. All’ar- 
rivo in vetta è salita una fo- 
schia ed è iniziata una legge- 
ra nevicata. Gli altri alpinisti 
della spedizione sono in atte- 
sa di una schiarita per poter 
effettuare a loro volta il ten- 
tativo. 


